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‘ASSOCIAZIONE: 


baco tutti i giorni, occottuato 
Je domeniche. 

Associazione por l'Italia Lire3 
all'anno, somestre è trimostro in 
proporzione ; per gli Stati vstori 
da aggiungersi lo npese postali. 

.Ua numero neparato cent. 10, 
urrotrato cent 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
savorgnana, casa Tellini N. 14. 





. Teo el1>* 
Atti Ufficiali 
La Cass: Ufficiale del 10 contiene: 
..R.. decreto del 29 ottobre col quale al Con- 
sergio: di irrigazione della prateria  Camporelln: 
Ganavilé-Tagliata ii Racconigi (Cuneo) è cone 
cessa facoltà di riscuotere il contributo .da’soci 
cou privilegi. e. forme fiscali. 


LA CAMERA DI SINISTRA 
E LA STAMPA DI SINISTRA 





Quando le elezioni del 1876 /a:te dal Nico- 
tera ci diedero una Maggioranza di Sinistra di 
400 deputati, e tutta la stampa di Sinistra in- 
neggiando si aspettava meraviglie dalla nuova 
era di riparazione, un po' di esperienza degli 
uomini e delle cose cì faceva presentire, se non 
tutto quel peggio che ne avvenne, il poco felice 
esito dello sperimento della Sinistra al potere, 
coutenti sempre, per il bene del psese, se fusse 
accaduto il contrario. : 

In questi due anni un dovere di professione 
ci .fece tenere d'occhio più che quella della De- 
stra la stampa di Sinistra, citaudola anche so- 
vente. a. lume dei nostri lettori, 

Se avessimo i gusti d'un Girardin, e d'un 
Margotti,. potremmo adesso citando. alcuni dei 
giornali, che si chiamano progressisti, far ve- 
dere quanto.incenso essi hanno successivamente 
arso.ai.loro idoli.e di quanto aspri colpi li han. 
no percossi .per infrangerli. Essi inalzarono a 
cielo successivamente e gettarono ‘a terra il De 
Pretis, il Nicotera,.il Crispi, lo Zanardelli e gli 
altri con’ spropositate esagerazioni tanto pro 
(come contro, Nessun giornale di Destra ha mai 
detto contro gli uomini di Sinistra la centesima 
porte di.quello che disse la stampa di Sinistra. 
Negli ultimi tempi, poi si barattavano le coritu: 
mmelie tanto da stomacare ogni persona a cui 
‘simili’ trivialità non possono a meno di gene- 
rate la nausea, ‘pensando che così non si educa 
di certo alla vita civile on Popolo che vuole 
camminare nelle vie della libertà. 

Noi non raccoglieremo quei vituperi, ma a 
dimostrare come un foglio di Sinistra cui, mal- 
grado la persistenza de' suoi ingiusti giudizi 
contro il partito che ci condusse a Ioma ed al 
pareggio finanziario, preservando l'Italia dalla 
vergogna e dal danno d'un fallimento, teniamo 
.per onesto, giudica la Camera dei 400 di Sini- 
stra, vogliamo citare il suo giudizio, 

Questo foglio è la Patria di Bologna, che così 
si esprime sul Parlamento attuale: 

« Lo chiamarono ?ndotto. 

<A noi piace scolpirgli sulla fronte il titolo 
di inelto. 

« E la sua inellitudine sta scolpita negli an- 
nali della sua ingloriosa esistenza. 

«,La sua potenza di abbattere i Ministri V'I- 
talia la conosce. 

« Ciò che non conosce l'Italia è la sua atti- 
tudine a redificare, 

« Rovesciò. dapprima il primo Ministero De 
Pretis. Rovesciò il Nicotera, perchè parvegli 
troppo violento nei modi di Governo e poco seru- 
peloso nei modi di amministrare la cosa pub- 
blica. Contro Nicotera sembrò che si levasse 
una coalizione delle coscienze. 

« Rovesciò il Crispi, anche per omaggio, di- 
cevano, alla pubblica morale. Ed ora, che ave. 
vate Zabardelli, da voi salutato con lunghi ap- 
plausi come serupoloso custode delle pubbliche 
libertà, De Sanctis, maestro di etica nazionale, 
Cairoli personificazione della virtù patria, vi 
mustrale, di nuovo, propensi a rimettere sugli 
altari i Ciispi, 1 Nicotera, e il Depretis, quel 
Depretis, da voi pochi mesi fa come inettissimo 
abboadunato ! 

< Che razza di logica, di costanza difpropo- 
siti è mai codesta? 

« Come ! 

« Quei Crispi, quei Nicotera, intorno a cui si 
era fatto il vuoto, clie nel momento in cni 
caddero appena è se alla Camera contavano 10 
amici coraggiosi e coufessati, oggi ridiventano 
capi di Eserciti e guidano alla battaglia le fa- 
langi dei Macedoni, sitibondi del sangue del Mi- 
nistero | 

« Che lorido +spettacolo è mai codesto! Che 
ludibrio, come direbbe l'on. Fiuzi, che scanda- 
losa dunostrazione dell’ inettezza di questa no- 
stra Camera Elettiva! 

< Dui fuel li conoscerete, sta scritto. 

«E l'albero che non dà frutto, sta pure 
scritto, va gettato nel fuoco! 

<AL fuuco! al fuoco purificatore delle Ele- 
zioni generali codesto albero fradicio, e sterile 
di buoni frutti, alboro non della Cucagna, ma 






























tro, albero che non protegge d'ombre ospitali i 
germi delle comuni libertà e del progresso civile, 
ma li aduggin! 

« Un Parlamento dove entrarono, per la prima 
volta nella storia, oscurissimi romanzieri da Fan- 
tesche..... e it resto lo lasciamo ‘dire a quel 
grande e intemerato patriota del conte G. N. 
Ricciardi. 

« Un Parlamento dove abbondano talmente i 
capi fila, i capi partito, che è un vero miracolo 
il raccappezzarsi in quel dedafò inestricabite di 
Ì piccole consorterie, di chiesuole, di ambizioni 
concitate, irrequiete : dove più che al bene della 
nazione si pensa a distruggere, i Ministeri, a fab- 
bricare nicchie per collocarvi all’ adorazione di 
quattro giorni qualche nuovo Santo. 

« Gli womini della Destra fulminata gravi colpe 
ed errori hanno sulla coscienza. Non ne voglia- 
mo la risurrezione: chè sarebbe una sventura 
per essi e per tutti. Ma, infine, bisogna confes- 
sare, che personalmente rappresentano pure molta 
élevatezza e dignità di vivere sociale, pognamo 
che il loro modo di intendere le funzioni della 
Sovranità e il compito della Rivoluzione presenti 
il fianco a molte censure. 

« Usì a dire dia la verità, o ciò che 2 noi 
pare la verità, senza reticenze ignubili di parte, 
ad amici e a nemici, noi non vogliamo, non 
possiamo, non dobbiamo mentire alla nostra co- 
Scienza tacendo questo paragone, questo raffronto, 
che si presenta necessariamente al pensiero di 
ognuno, fra la condizione soviale, l'educazione, 
il valore personale dei vinti del 18 marzo e gli 
invasori dell'Aula Legislativa. 

«Il 18 marze con buona grazia del sig. Min- 





come la chiamò il colonnello Marselli. 

« Ora, tutte le ‘Rivoluzioni hanno il loro bene 
mescolato al male. Come i parti più felici, esse 
nen si compionò senza dolori, senza gemiti, senzà 
lacrime. Le lacrime sono la prima manifestazione 
della novella: vita :'’Come se fosse nell’arcana etò- 
riomia del creato, chè ogni progresso, che vuol 
dire ogni incremento di vita, debba compiersi 
nel dolore e nel fango! 

< Qual meraviglia, che anche la Rivoluzione 
del 18 marzo ci sia costato un temporaneo «4- 
bassamento nel senso morale? 

« Ma le nazioni non si fermano sulla via del 
bene, Avanti! Ad un Parlamento indotto ed 
inetto, l'Italia ha diritto, ha dovere, ha suprema, 
inevitabile, urgente necessità di surrogare una 
Camera che non sia il ritrovo di tutte le nul- 
lità insoddisfatte, ma il Tempio deli‘Intelletto 
Nazionale ». 


IL PAPA E LE ELEZIONI POLITICHE 





Il Veneto cattolico interpreta come un invito 
ad intervenire alle elezioni politiche ed a pre- 
pararvisi le parole seguenti dette dal papa alle 
società degl’interessi cattolici: « È necessario 
che le vostre forze divengano di giorno in giorno 
più poderose, che ad esse sia data tal vita, forma 
ed organamento, da poter tutti accorrere come 
un sol uomo, a qualsiasi chiamata e bisogno ». 

Lo stesso giornale, impenitente nel suo peccato. 
stampa nello stesso numero la seguente ritratta. 
zione imposta dai femporalisti ad un prete a cui 


egli voluto commettere l'empietà di protestarejcon- 
tro la Provvidenza, che nel presente ordine suo 
non giudicò necessario il Temporale al papa, che 
ha altro da fare. 

« lo umile sottoscritto, dall'anno 1857 al 6l, 
vissi vella Diocesi di Padova, quale Cappellano 
di una Chiesa arcipretale rurale. In tal mezzo 
di tempo la reverendiss. Curia di detta Diocesi 
promulgò una Circolare da sottoscrivere da ogni 
Sacerdote, onde si doveva far conoscere, se si 
era o no favorevoli al Dominio temporale della 
Santa Sede. lo non volli sottoscrivere; mi fu 
intimato di far ritorno alla mia Diocesi di Faenza: 
ma 10 volli rimanere ancora per qualche tempo 
nel Padovano. Per la qual cosa fui privato della 
facoltà di udire le confessioni e di dir la Santa 
Messa, 

Rinsavito da lungo tempo e dolentissimo dello 
scandalo dato per tale ia avversione alla Curia 
Vescovile ed ai Dominio temporale della Santa 
Sede, intendo con la presente di rendere di pub- 
blica ragione con le stampe il mio pentimento ; 
e confesso apertamente di riconoscere nelle pre- 
senti circostanze essere necessario il detto Do- 
mnio. 

In fede di che ecc, 


D. Luigi Rivalta, di Faenza (Romagne) ». 





Venerdì 43 Dice 









del Carnevale, albero non della scienza del bene 
e del nale, ma dell'ignoranza dell'uno e dell'al- 


ghetti, fu una vera rivoluzione pariamentale, | 


tolsero l'elemosina della S. Messa per non avere ; 





bre 1878 


I rapporti che il ministro guardasigilli, a see. 
guito di richiesta fattane dall'onor, Crispi, ha 
presentato alla Camera, e che, redatti dai pro- 


curatori generali presso le Corti di Cassazione, - 


riguardano la legalità dell'esistenza dei Circoli 
‘Barsanti, sono cinque, tante essendo le Corti di 
Cassazione del Regno. 3 
‘$ I procuratori generali delle Corti di Roma, 
Torino, Firenze si pronunziarono apertamente 
Gontrari all'esistenza dei Circoli Barsanti, e fu- 
rono d'avviso che ii governo potesse legalmente 
scioglierli, deferendone i componenti alle auto- 
rità giudiziarie. . 

* Il reggente la procura generale della. Cassa- 
Zione di Napoli nou emise alcun parere catego- 
fico, ma si limitò ad accennare alcune ragioni 
per le quali il governo poteva legalmente scio- 
ghere i Circoli Barsanti, sebbene in favore della 
loro esistenza militassero considerazioni di molto 
peso.e da non doversi tanto facilmente porre in 
Non cale. 

Per ultimo il procuratore generale della Corte 
di Palermo si dichiarò avverso ad ogni proce- 
dimento contro i Circoli Barsanti, l’esistenza dei 
dei quali egli riteneva perfettamente: legale. 


| Di cinque procuratori generali, tre ‘si sono 


quihdi pronunciati contrg''i. Circoli, uno in favore 
ed'uno Si mantenne nettraie. (G. d'IL.) 





LGS, Datori ; 

Il prefetto. di Genova, Casalis, in una lettera 
all'Upinione smentisce l'asserzione del fopolo 
Ligure che cioe l'ultimo srecting che ebbe luogo 
a Genova, sia stato da lui promosso, e la insi- 
nuazione di avere invocato il permess>, o tolle- 
ranza che si voglia, dai partito repubblicano per 
Quel meeting. Il Casalis scrive : 


“ i « Smentisco nel modo più riciso clie sappia, 


l'asserzone di avere in qualsiasi guisa o forma, 
diretta o indiretta, espressa o tacita, »fficiale od 
officiosa o privata, promosso, o cooperato a pro- 
muovere il meeting. 

Respingo poi con indignazione la insinuazione. 
Se mai. avessi commesso quella debolezza sarei 
così indegno di rappresentare in provincia il mio 
Governo ed il mio Re che non aspetterei di es- 
sere destituito, ma mi destituirei da me stesso. » 


BASA ILE a 





. 


Roma. La Gazzetta della Capitale dava 
dubitamente la seguente notizia: « A Brescia si 
sono scoperti numerosi cartellini che sarebbero 
stati distribuiti da alcuni ufficiali, sui quali stava 
scritto: Viva Umberto Re assoluto. Se la no- 
lizîa è vera, altro che Circoli Barsanti! » 

La Lombardia, giornale ministeriale, smenti- 
sce, col seguente dispaccio. la notizia: 

È assolutamente falsa la notizia, riprodotta 
dall'Osserratore romano, secondo la quale, al- 
cuni ufficiali avrebbero distribuito dei cartellini 
coll'iscrizione: Vira Iiaderto Re assoluto. » 

Napoli. Ci scrivono da Napoli che in quel 
arsenale marittimo proseguono alacremente i 
lavori per allestire la pirofregata Vittorio Ema- 
nuele, che sotto il comando del capitano di va- 
scello cav. Accinni deve intraprendere una 
campagna di istruzione pratica per i guardia 
marina. 

La Vittorio Emanuele si dirigerà per Mon- 
tevideo, dove reca gli nfficiali e il personale di 
bassa forza destinato a dare il cambio a tutti 
coloro i quali si trovavo da oltre due anni dis- 
taccati sulle nostre navi di stazione nell'Ame- 
rica Meridionale. 

Ti capitano di vascello cav. Accinni dovrà a 
Montevideo trattare con quel governo locale di- 
verse quistioni, relative al interessi di italiani. 

Per questa ragione la pirofregata Vi/torio 
Emanuele dovrà fare in quei mar: una residenza 
non tanto breve. {Gas:. d'/t.) 

— Venerdì la Sezione d'Accusa discuterà il 
processo dell'attentato contro il re. Si ritiene 
che la sentenza della Sezione sarà prununciata 
nello stesso giorno. (Secolo) ° 





MISS ACSARED 


Francia. Il Secolo ha da Parigi li: Il de- 
putato imperialista Dreolle denunziò nella Ca- 
mera un articolo, pubblicato in un giornale di 
provincia contro il Re Alfonso. Marcere rispose 
che Dufaure ne aveva informato l'ambasciatore 
di Spagna, al quale spetta l'intentare un pro- 
cesso contro quel giornale. Contrariamente alle 
conclusioni della Commissione, venne annullata 
l'elezione del barone Reille, sotto-segretario nel 
nunistero Broglie. La Camera si prorogherà do- 
mani. Îl nuovo manifesto delle destre del Se- 
nato verrà pubblicato nella ventura settimana. 
Dovendosi acquistare nuovi premi per un valore 
di settecentomila lire, l'estrazioni della grande 


. sul dato ‘di lire 14448,77. 








«INSERZIONI 
+ Inverziohi nella atza pal 
vi. cont 26 per linea, Annunzj io qu > 
* tapagina 15 cant, per: ogni tipea.; ; 
Lettore non affrancate DO: 
sicoyòno, nè wi restituiscon 
noneritti 4 
li gi 
A. Nicola, all’Edicola ia 128 
v. Fe dal libraio Giussppé fai 
cenconi în Pinza 



















lotteria vennero di bel' nuovo differite al 
simo, gonnajo, vare 
Germania, La Gazzella di Colonia const 
ta che dal giorno della promulgazione , dell 
Legge contro i socialisti a tutto .il 30 ho 
bre, il Governo tedesco ha interdette 153 a 
ciazioni, 40 pubblicazioni periodiche ‘e 135. no 
periodiche, Nell'Alsazia Lorena soltanto : non 
pronuaciata nessuna interdizione, I reclami pre 
sentati finora al Governo ammontano a 63. 
«Inghilterra. Da Parigi viene ‘annunziato’ 
che lord Loftus ha consegnato una- nota. al:Gi 
verno russo, Ja quale è stesa in, forma . mitissi. 
ma e chiede che venga. provveduto -a:' tuglii 
la opposizione delle autorità russe, all'attività: 
della commissione per l'ornamento della Rumelia, .. 














CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Il Foglio Periodico della R. Prefe 
tura di Udine (n. 102) contiene! *! 
1049. Avviso di concorso presso i 
di Erto. ? 
1050. Avwiso di concorso presso i. 
di Forni di Sotto. e 
1051. Avviso. Il Sindaco di Tarc 
che essendo state proposte delle osservazioni in 
merito al piano particolareggiato di esecuzione: 
di un fosso da aprirsi a levante, della, s 
ferroviaria di Tarcento ed al relativo elen 
espropriazione dei beni, la parte espropria 
compilata fa rettifica al' detto elenc 
formità ha introdotto le opportune m 
al piano particolareggiato sopra det; [ 
tifica e piano staranno esposti. per 1b 
presso i) Mupicipio dî.l'arcento. 
1052. Estratto di bando. Sopra. 
sig. Regolo Tavani di S. Vito e.2 
di Anna Lotti.stupan, 1 21 gennaio p. è. avanti 
il Tribunale di Pordenone avrà luogo I’ incanto 
di' immobili siti ‘nel ‘comune ‘edisusrio di 1 
Vito-al Tagliamento. E 
1053, Avviso, 11 Consorzio Ledia:T 
avvisa ché, dopo visti gli amichi 
conchiusi fra espropriandi ed ‘ 
chè l' eseguito deposito delle inidenn 
autorizzato all'immediata occupazion 




















































per sede del Canale Principale ‘ ra, si 
in Comune di S. Vito di Fagagna; mappa di - 
S. Vito di Fagagna e di Ruscletto. Chi' avesse: i 


ragioni da esperire sopra:i fondi stess 
vrà esercitare entro giorni 30.‘ ! 
1054. Avciso di’ seguito deliberamentòd: 
seguito dell'incanto tenutosi presso la Prefettura! 
di Udine, l'appalto delle opere. e provviste oc. 
correnti per l'alzamento e sistemazione del trà 
di strada compreso fra il Ponte del ‘Torren 
Ledra e quello del Tagliamentuzzo (strada ‘Na. 
zionale detta di S. Daniele), venne’ deliberato - 
provvisoriamente per la nresunta somma. di lire ‘ 
19964.70. Il termine utile per consegna rta 
in diminuzione del detto prezzo, scad 
zogiorno del 17 corrente. 1 ani 
1053. Sunto di citazione. L’usciere ;Cre: 
fa noto a De Giusti Giov. Batt. di Udine, di di- 
mora ignota, che il signor Costantini ‘Angelo di 
S. Michele al Tagliamento lo ha citato. a com- 
parire avanti il Pretore dì Latisana il:10, gen- 
naio 1879 per ivi sentir prenuneiare: i 
sunto, fegia nta 
1050. Avviso d'asta. Nel giorno 9 .d 
corr., ed in seguito al primo esperimento, 
canto è stato deliberato per il prezzo ‘di ] 
12140 al signor Giulio-Cesare Parisio di: Udi 
lo stabile sito nel comune, censuario di 
ed uniti, era di ragione del fallime 
vanni Gaffuri. Il termine per i'aumento'‘del sesto 
scade al '24 dicembre corr. RELA . 
1057. Acciso d'asta. Prossimo "a ‘conseguîtsi 
il decreto di espropriazione dei ‘terreui. da oc 
parsi in’ Pordenone a selle del nuovo piaz 
pel niercato, e della relativa via d' Ai 
proceder dovendosi all'appalto dei. relat vori 
. il relativo l'incanto seguirà - presso : il-Mudicipio 
di Pordenone l'Il'gennaio'p. v. e sarà 




































































Elezioni della Camera: di Comme 
. © d'Arti della Provincia. di Udiù 
vedute dalla Commissione dellà Camera Je 
votazioni: ed approvate, risultarono eletti ‘a 
Siglieri 1 nore seguenti: Tar * 

Degani G. B. con voti 68° 











Cone 



























Volpe Marco » 67. 
Galvani Giorgio | ». 0 62%. 
Buri Giuseppe >» 59. 
, fellini Carlo è (DU 
Facini Ottavio * 55 
 Fervari Francesco >» dii 
‘Cella Agostino » 43,; 
Piccoli Antonio ». 35 











., Dopo: di: essi ebbero i maggiori voti i signori 
«lubgkovio e Gabrici. G. 20, Angeli Francesco 15, 
*Stroili Daniele 12, Berghinz Giuseppe 10, Orter 
‘e’Bearzi G, B. 9, Cantarutti lederico 8. Giaco- 
‘ melli: Carlo 7, Luzzatto Graziadio 5. Poi ci fu- 































+ ventidue con 1. 
“All'oi'sig. avv. env. dott, Lorenzo 
iameli venne dall’on.. Sindaco di Udine invi- 
ta'la seguente lettera : 
rova ‘della esecuziono data dalla S. V. III. 
esiderio espresso dal fu Cav. Dott. Stefano 
ianchi nel suo testamento del 4 febbraio 1874, 
perchè a suo ricordo In Biblioteca Comanale di 
Udine avesse a conservare ì libri che gli servi», 
yno ‘nell'esercizio della sua professione, Le rì: 
metto copia dell’Elenco delle Opere che ebbe la' 
. GOmpiacenza di conseguare alla Biblioteca :me- 
ésima. 
Di questo atto che la S. V. Ill. ha compiuto 
coll’isata largezza e nobiltà, e che viene ad ac- 
crescere i titoli di benemerenza della Famizlia 
janchi verso il Comune di Udine, io ne la rin- 
gràzio vivamente, ben lieto dì poter ancora ag- 
: giungere ‘che niente di più gradito si fu per il 
+ Municipio di quello che di vedersi così ‘in pos- 
_8esso di un pegno, che, insieme a quello di'pre- 
ziosì Manoscritti, viene a completare una perenne 
testimonianzà di due Illustri Fratellì, dei quali 
la Città ha in tanto ‘onore la memoria. 
Coi sensi della. massima considerazione e stima: 
Udine 7 dicembre 1878. 


Il Sindaco, Pecile.. 
Accasemia di Udine, 


Prima ‘seduta ; pubblica annuale, Ordine: del 
giorno per la sera del 13 dicembre, 1878; ore 8: 
; J«Insediamento della nuova. Presidenza; 

‘2, Comunicazioni della Presidenza; . 
; Contribuzione aila casuistica della ovario- 
to in Italia, Lettura del socio onorario dott. 
F. Franzolini. o... ; 

Udine, 12 dicembre 1878. ; 

i Il Segretario, G. Occioni-Bonaffons. 
T'depuiati. friulani nella seduta dell'11 

dicémbre. ‘Dall'elenco dei deputati che presero 

parte nella sèduta dell'11 alla votazione per ap- 

pello nominale sull'ordine ‘del ‘giorno »Baccelli, 
‘ esprimente fiducia nel Ministero e respinto «dalla 
‘ Gamera, rileviamo che ‘in favore ii quell'ordine 
“  del'giorno ‘votarono'i deputati Billia, Dell'An- 
gelo, Fabris, Orsetti, Pontonì e/Simoni, e contro 
i deputati Cavalletto, G. Giacomelli e Papadopoli, 
“tatti i deputati del Friuli hanno preso parte 


(E . 
n .friolano viaggiatore nell’ interno 
ll'Afriem. Il nostro amico dott. Bianchi ci 
; ia. Manzano una lieta ‘notizia. per tutti i 
o frei , che seguivano con ansia parì al corag- 
‘ .gio..del co, Pietro di: BrazzA che fra tabti pe- 
ricoli viaggiava da scopritore da due annì l'in- 
;tertio dell’Africa, come ì nostri lettori sanno. 
“I di lui ‘fratello co. Lodovico telegrafa da Roma 
«al dott. Bianchi così: « Pietro fa telegrafare 
«da Madera che sarà in Italia fra due mesi.» 


La Società degli Scalpellini nominava 
testè a suo presidente, onorario -l'onor. nostro 
Sindaco cav..Pecile, e sappiamo. che questi cor- 
.tesemente accettò la fatta nomina. . 

Avviso d’oceasione. Essendo l'epoca che 
specialmente scadono tutti gli abbonamenti.ai vari 

‘periodici, per brevità di tempo, e per risparmio 
» di spese postali, la Libreria Paolo: Gambierasi 
si assume l’incarico di rinnovare qualsiasi abbo- 
‘ “namento ‘di. giornali Politici, di Mode, Illustrati, 
‘Letterari; Scientifici, Riviste ece. ecc. sia italiani 
come stranieri. I ‘prezzi’ non subiscono alcun 
aumento, e vengono assicurati agli abbunati i re- 
‘’lativi doni promessi dai rispettivi programmi 
d'abbonamento, e dell’esatto invio. 

Alla cominissione dev'essere unito l’importo ; 
.in caso diverso verrebbe considerata nulla. 

Deposito di strumenti musicali. Dalla 
seconda quindicina del corrente mese si terrà 
in Udine un deposito di strumenti musicali'-dei 
fratelli Carini, Via Missionari al N. 6. Dal ca- 
talogo pubblicato risulta la ‘mitezza dei prezzi, 
relativamente alla bontà degli strumenti, e quindi 
i signori Carini hanno motivo a sperare di ve- 
dersi onorati di nomerosi comandi. 

‘Emigrazione ‘nell'Algeria e Tunisi. 
Il Ministero dell'Interno ha diràmato ‘ai Prefetti 
del Regno la seguente ‘circolare : 

‘T Regi Agenti Consolari nel Principato di Tu- 
‘nisi e nell’Algeria segnalano il continuo arrivo 
diimasse di emigranti italiani in quei paesi. Il 
Vice-Console di Bona (Algeria) calcola che gli 

< operai italiani arrivati in quel distretto non siano 
‘ meno di 3000 e riferisce che. 300 provenienti 
‘da ‘Marsiglia sono sbarcati nel'passato novembre 
e che, secondo le voci in corso, altri 3000 stanno 
"per arrivare dall'Alta Italia. 
Lo ‘stesso Vicé-Console assicura che in Algeria 
* non vi è lavoro, che déi nostri emigranti sono 
pieni gli ospedali e ‘che gli altri affamati e la- 
ceri fanno brutta mostra di sè sulle piazze men- 


dicando. 1 . te; 

Il Reggente del Consolato di Tunisi a sua 
volta telegrafa che il lavoro: manca affatto nel 
suo distretto e che gli emigranti italiani sono 
in balia della fame. È i 

Io prego la S. V. di dare la più ‘ampia diffa- 
sione a queste gravissime notizie, di mettere în 
guardia, per mezzo ‘dei signori Sindaci, i suoi 
ammigistrati contro le vergognose e fraudolenti 
sedozioni degli Agenti di emigrazione, i quali 
per avidità di denaro mandano incontro alla più 



























no-uno con voti 4, due con 3, cinque con 2, 


| abbandonava per volare a Dio. Non potevano 





straziante miserla i nostri contadini, è di vigi» 
lare non Interrottamente a prevenire la emigra» 
zione clandestina ed a igiene | promotori. 
Da ultimo Ela favorirà render noto che i Regi 
Consoli nel Principato di T'unisi o nell'Algoria 
non hanno alcun fondo per alleviaro la fumo e 
le sofferenze ilei nostri emigranti e che sono nel- 
l'assoluta impossibilità di provvedere al loro rim- 
patrio. 

Tentro Minerva, La seconda rappresen- 
tazione della Miglia di Muduma Angot ha otte- 
nuto un successo superiore ancora a quello della 
prima. 

I pubblico assai numeroso accolse i princi» 
pali punti dell'operetta con lunghi « generali 
Applausi è con chiamate al proscenio. 


Lange (signore Gervasi-Franceschini e Gervasi 
Grossi), il valtzer, di cui sì volle e si ebbe la 
replica, il coro dei cospiratori iì duetto deli"ul- 
timo atto fra Pomponnet e Larivaudier (signori 
Grossi e Principi) il finale dell'operetta ed altri 
punti fruttarono ai bravi artisti ed alla valente” 
orchestra le più lusinghiere ovazioni. 

Nell'andamento nella breve stagione d'operette 
comiche c'è dunque un crescendo dì concorso 
e di applausi onde ormai la si può dire vera. 
mente vrillante, 

Questa sera riposo. Sabato e domenica Za fi- 
glia di Madama Angot. E nel corso della setti- 
mana ventura andrà in scena La Granduchessa 
di Gerolstein, 

Portamonete rinvenuto. È stato depo- 
sitato in questo Ufficio di P.S. un portamonete, 
contenente dei biglietti di Banca, rinvenuto in 
Piazza dei Grani. 

Sarà restituito a chi offrirà le 
serne il proprietario. 

Incendio. Il 9 andante, verso le ore 2 po- 
meridiane, in Percotto: (Pavia di Udine) si è 
sviluppato un incendio nella casa di proprietà 
di Antonio Venturini. Stante il pronto accor- 
rere di molta di quella popolazioné non si ha a 
lamentare che un danno di L. 400. La causa 
dell'infortunio è accidentale: 

Furti, Ignoti ladri penetrarono nell’ abita- 
zione di certo B. N. di Porpetto ( Palmanova) 
ed involarono varii indumenti per un valore di 
L. 7 circa. 

CIR E N I 

La sera dell'11l'corr. Giovannino de Rossi. 
Morelli, troppo angelo per questa terra, la 


prove di es- 


durare quaggiù un cuore éd una mente chi 

racchiudevano tanti tesori. a 
Manzinello 13 dicembre 1878 

I Genitori e lo Zio. - 





FATTI VARII 

RI Congresso per le opere pie che do- 
veva tenersi in Napoli dal 25 corr. al 2 gennaio 
fu «differito al venturo marzo dal giorno 23 al 30. 

Noi sappiamo sleuramente che molie 
persone attaccate da infreddature, bronchiti o 
itisiay avendo domandato in alcune farmacie ita- 
liane delle capsule di catrame, gliene sono state 
vendute di quelle non uscite dal nostro laborà- 
torio. Noi crediamo dover rammentare ai malati 
che tutte le specie di catrame sono lontane 
dalf'esser composte nello stesso modo e che per 
conseguenza neppur l’effetto può esser lo stesso. 
Non volendo assumere una responsabilità che 
non ci riguarda, noi dichiariamo che non pos- 
siamo garantire la qualità, e perciò |’ efficacia 
che delle vere capsule di Guyot al catrame, che 
portano sulla boccetta la nostra firma stampata 
in tre colori. 





Guyol farmacista a Parigi. 
Le vere capsule di Guyot trovansi in Italia 
in tutte le buone farmacie, 


CORRIERE DEL MATTINO 
DA MONTECITORIO. 


(Nostra eorrispondenza) 
1 dicembre 


Voci curiose.... e brutte. Anche se non si ve- 
rificano, conviene tenerne conto, porchè spiegano 
lo stato degli animi e contribuiscono a giustifi- 
care gli oppositori del ministero. 

Si dice dunque che, la immininente caduta di 
questo debba provocare dimostrazioni di piazza 
ostili alla maggioranza del Parlamento: che il 
ministro dell'interno abbia dichiarato di non 
poter garantire la tranquillità specialmente di 
notte: che quindi ii presidente non voglia pro- 
lungar troppo la seduta’ d'oggi: che quindi ci 
sia probabilità che il voto. non venga dato pri- 
ma di domani, LAS 

Ci sono ancora 5 ordini del.giorno da svolgere: 
poi la. parola la devono aver per ultimi gli ac- 
cusati, cioè ì ministri: forse ‘qualche fatto per- 
sonale : probabile discyssione su quale degli or- 
:dini del.giorno debba avere la precedenza: in- 
‘fine un'ora e mezza per votare. 

Stiamo a sentire: La 





1. Pianciani. Non vuole frasi, né perifrasi, nè 
equivoci. Siccome non ne vogliamo neppur noi, 
lasciamo stare il discorso dell'on. Pianciam: il 
suo ordine del giorno e dei suoi compagni è di 
fiducia. E basta. 3 

2. Baccelli. Non so se il prof. Baccelli sia un 



























i gran”medico, come fa spesso stampare nei gior- 
nali: è gran medico per me è quello cho gue 
‘risco spesso. Il fatto sta che la comunicato il 
suò dizcorgo citamilo le parole di un cliente che 





egli non ha guarito, l'on. Rattazzi. Il qual suo: 
discorso elegante e leceato (gincchè l'on. Baccelli‘ 


è un:parlatore tutt'altro chie volgare) ha avuto 
il merito di’ far domandare la parola all'on. 
| Lanza e di far anpere anticipatamente, che tutti 
: i deputati di Roma voteranno pel ministero. 
1 L'on. Baccelli crede che la Camera sia diven. 
. tata una Jente d'ingrandimento e che l'on di S. 
Bon sia affetto da iperestesia cerebrale. 
| Tutti ridono, anche quelli che non capiscono. 
TN presidente prega l'on. Bnccelli a nun ado- 
} perare termini che possono essere male inter- 


| telligenze. 

| La Camera non si mostra soddisfatta di questa 
paterna cura dell'on. Fariui. 

{ L'on. Baccelli teutò di convertire i dissi- 

denti di sinistra, perchè gli preme che que- 

sto partito governi anch'esso 16 anni come la 

destra, 

Dopo le strette di mano dei ministeriali all'on. 
Baccelli, prende ln parola l'on. Lanza. Egli ha 
conosciuto benissimo l'on. Rattazzi e garantisce 
che il Rattazzi usò assai largamente della pre- 
venzione. Colla sua lunga e specchiata esperienza 
di governo dimostra che la prevenzione affidata 
al potere giudiziario, anzichè all'autorità politica, 
sarebbe espediente contrario alla vera libertà. 

L'on. Lanza è ascoltato colla riverenza che si 
merita da tutti, meno che dal Cavallotti, dal 
Pasquali e da altri dell'avcerine, che pretendono 
richiamarlo al fatto personale. ; 

Ha fatto anche un /apsus lingue che ha 
sollevato una - profonda ilarità, chiamando on. 
Barsanti, l'on. Baccelli. — Colla sua bonomia 
ha poi dimostrato che il paese ha ragione di 
essere inquieto per le condizioni interne col si- 
stema governativo del ministero. La sua disa- 
dorna parola ha mandato in fumo le frasi sma- 
glianti dell'on. Baccelli e Ja sua lente d'ingran- 
dimento, î 

L'on. Baccelli vuole due successi e replica: 


ma alla Camera Ja sua iperestesia cerebrale. 

. La Camera protesta, il presidente sgrida l'on. 
Baccelli, il quale, invece d’un secondo successo, 
ottiene di disgustare l'assemblea che egli vuol 
trattare come i soggetti della sua clinica. 


3 Perrone-Paladini in favore del ministero : 
dichiara che non è nè capitano, nè caporale, ma 
nemmeno soldato. E allora? — L' autobiografia 
politica di quell’egregio siciliano non v'interassa 
«di. certo; risparmio.carta e inchiostro. — E tanto 
acciecato nella sua ‘fede ministeriale che dice: 
«Vedo su quel tappeto verde la bandiera na- 
zionale » — Invece il banco ministeriale è az- 
zurro e su di esso c'è il portafogli spalancato 
dell'on. Zanardelli, 

Parlano poi per fatti personali gli on. Mordiui 
e Mari, 

Alle 6 il presidente esprime la speranza che 
questa sera si possa corchiudere la discussione 
— la camera assente di gran cuore. 

ve 

4. L'onorevole Zaiant, oratore potente, e com- 
pleio, dimostra che nel sistema delle nostre leggi 
il sospetto d’un reato è soggetto alla pnbblica 
sicurezza e riguarda l'autorità politica; tutto il 
resto che riguarda il reato, dalla preparazione 
alla consumazione, dipende dal codice di proce- 
dura penale e dall’ autorità giudiziaria. Hanno 
torto quelli amici del ministero che, come l'on. 
Villa, vogliono confondere i due campi, E, con 
una parentesi durata mezzora, l'on. Tajani pol- 
verizza in sofismi dimostrati l’eloquente discorso 
del Villa che aveva sedotto l'estrema duonafede 
dell'on. Alvisi. 

I quattro friulani progressisti e gli altri 26 
seguaci dell'on. non sono molto soddisfatti di 
questa qualifica, 

Discorrendo poigdei circoli Barsanti, lodato il 
Bruzzo che fece questione di portafoglio del loro 
immediato scioglimento, dice che il guardasigilli 
accettò di fare il Cireneo della questione. 

L'on. Conforti, che l'altro giorno s'era lagnato 
di un giornale che l'avea chiamato Nerone, 
non è contento neppur del Ciîreneo e grida: 
« Non è vero». 

Tajani gli prova che è vero, coi documenti 
depositati alla segreteria deila Camera. IS prova 
per giunta che toccava. procedere al mmui- 
« tro dell'interno applicando l'art. 9 della legge 
di pubblica sicurezza, 

Peccato che il suo discorso fa poi parlare per 
fatto personale l'on. Conforti: vi rinunziano gli 
onorevoli De Witt e Villa. 

a 

5. Depretis: Dichiara che s'è deciso contro il 
ministero per le dichiarazioni da questo fatte 
alla Camera circa il diritto d’associazione. Il 
resto, generalità senza interesse, 

Zanardelli risponde con molto calore alla re- 
quisitoria dell’on. Tajani, ricordando che questi 
attaccò anche il ministro Nicotera : poi breve- 
mente all'on. Depretis e ad altri oratori. In que- 
sta risposta mi pare più che altro notevole che 
egli chiamò società di malfattori quella degli 
internazionalisti. Ricordando che Crispi, riferen- 
dosi al discorso. Finzi, lo avea detto vittima in- 
fiorata, dice che preferiva andar al sacrifizio 
coronato di fiori che circondato da derisioni. 
Chi ramenta la causa della caduta dell'on. Crispi 
capirà l'acerbità della risposta. 


Il duetto del secondo atto fra Claretta e la. ! protati, perchè non alla portata di tutte le in-. 


dice che aveva applicato, non all'on. St. Bon, 











































































cloquentiz. 


La fine del suo discorso è stata 
sima ed applaudita, 

L'on. Cairoli ha soggiunto, accusando L'on, 
Dopretis di continuo contraddizioni 0 cambia. 
menti (0 qui ln diniostrato ampiamente il quo 
assunto) accarezzamdo l'on, Muncini, promattendo 
inesorabile reppressione, vigilanza a prevenire, 
ricordando è spiegando come il ministero si sia 
trovato naturalmonte qualche volta d'accordo 
colla destra. $ 

Sconfessn anticipatamente @ biasima tutto le 
dimostrazioni cho si' fucessero contro il voto del 
Parlamento. 

Prega gli amici di concentrarsi. nell'ordine 
del giorno Baccelli, 7 

Poi il fervorino di chiusa... 

Minghetti — fa osservare che il ministro del. 
l'interno è siato male informato asserendo che 
te associazioni sciolte del governo di destra 
risorsero ‘durante l'anno, 

Crispi per fatto personale accusa l'on. Zanar- 
delli di aver introdotto la destra in seno alla 
sinistra come un cavallo di Troia il 14 dicorabre 
1877. . ' 

Zanardelli — Ricorda che .l’on. Crispi ha 
fatto il presidente di wieeting.. . * 

Crispi — Aveva a ftando. Cairoli, — 

Cairoli: — Io ‘non ho”abbandonato-i miei 
principi. do enni 
Ecco la sinistra. 





Dopo brevissima discussione si è d'accordo di 
votare nell'ordine del giorno Baccelli per appello - 
nominale: i numeri già li sapete dal telegrafo. 

Si astengono: Mancini, Muratori, Vastarini 
Cresi. È 

Il Ricasoli, il Coppino, il Correnti, assenti, 

Della nostra provincia, gli onorevoli Giaco 
melli, Cavalletto e Papadopoli hanno votato 
contro il ministero, gli altri in favore. 

Enorme ilarità alla dichiarazione digl'orrigiani 
«con dolore, ma no », 

G. M. 


Altra corrispondenza da Roma, 12 dicembre 
(mattina). 

L'esito della votazione lo conoscete. La fine 
della discussione diede l'esempio di molte irri- 
tanti asprezze e personalità tra:il Crispi e lo 
Zanardelli, mentre la Opposizione di Destra tenne 
sempre un contegno dignitoso e moderato dav- 
vero. Essa, che sostenne fino ad un certo punto 
il Ministero Cairoli e soltanto ‘non’ potà accet- 
tare la sua teoria del lasciar fare, oppugnata 
dal Lanza colla semplicità del senso comune e 
col diritto dello Stato di salvare sò stesso tro- 
vandosi a votare ‘coi 263, nei quali «ha molta 
parte anche il centro, ché usava' votare con/lei, 
forni il nucleo più importante e'’più \concorde. 
della Camera attuale. È una Minoranza, ma può 
dar legge anche a quella Maggioranza; che si 
potesse ricomporre, 

Il Ministero si è comportato in modo «da non 
lasciar credere che esso possa incaricarsi di scio- 
gliere la Camera. La situazione numerica di essa 
del resto non glielo permetterebbe, 

I giornali dicono, che a Roma erano presenti 
da 472 a 475 deputati; ma nella Camera non 
erano che 457. Adunque 15 almeno non vollero 
comparire, per non compromettere il loro voto a 
favore del Ministero. i Ù 

Dei 457 si astennero 5, i quali vanno 
quindi aggiunti ai 15 e formano 20. Perciò si 
deve dire, che so ebbe 189 in favore 0263 con- 
trarii, in realtà furono 283 che non vollero 
votare per lui. Ma non basta: di quelli che vo- 
tarono per lui ne sono 22 repubblicani, che vo- 
gliono /econdare il presente por le future effet 
tuazioni e che non votarono per il principio 
monarchico accettato dal Ministero, Così reste- 
rebbero per lui voti 167 sopra i 472 presenti a 
Roma. Infine anche gli altri, che sebbene chia. 
mati non vennero a Roma & tentar di salvarlo 
col loro voto, si può dire, che non sono molte 
zelanti per lui. Adunque i 167 che lo sostennero 
francamente si possono dire ben pochi rispetto 
al complesso, e che essi non pareggiano nem 
meno i dissidenti di Sinistra, lasciando ia di- 
sparte interamente la Destra. 

Si comprende quindi, che il Cairoli, il quale 


del resto cade onoratamente, non voglia insi- 6 
stere per consultare il paese. ha 

Questo d'altronde ha manifestato abbastanza. By 
chiaramente la sua opinione, che è di non voler B vat 
essere turbato dai pubblici, o segreti cospiratori avi 
contro le libere istituzioni dello Stato. che 

Ed ora sarà chiamato il Depretis a ricomporre quie 
il Ministero ? Come consigherà la Corona il Cai- B dell 
roli ? Appena più tardi se ne saprà qualche cosi. B gaj, 


Conviene notare qu che dei ministeriali. irri- 
tati contro i grappi di Sinistra a loro avversi, 
resero più volle giustizia alla Destra e nel Par- 
lamento, ariche come testè il Baccelli, e nella 
stampa. 

Il Diritto, che portava un bell'articolo contro 
l'evoluzione o rivoluzione di Mario e combat. 
teva così antecipatamente il discorso con cui il 
Bertani insidiosamente difendeva il Ministero, fa- 
cendosi alleato più nocivo a lui che un aperto 
avversario, disse poi le seguenti parole degne di 
nota, massimamente uscendo dalla bocca di un 
avversario, 

« Se l'Opposizione coalizzata vincesse, nessu- 
« na illusione è possibile: sarà una vittoria pella 
< Destra e una rivincita del 18 marzo; una 
« vittoria ottenuta, non con intrighi, cospirazioni, 
« transazioni e lavoro settario di ambizioni, 
< malsane e impazienti, ma con la fedeltà alle 
< dottrine autoritarie (?) alla dignità dell'Opposi” 















costanti ed inflessibili, siamo i primi a ron- 


l'on, E dorlo solenne testimonianza ». ; 
nbia. Il Diritto dice la verità dal suo punto di vista, 
sto Mi questa una giusta rivendicazione dallo antiche 


pgiurie ed accuso contro il partito liberale. 
La scoperta d'una nuova cospirazione è se- 
malata da Costantinopoli, e a questa nuova co- 
iniraziono è attribuito lo scopo d'impediro l'at- 
azione delle riforme. Come si vede, sulle rive 
Re] Bosforo la situazione si va sempre più com- 
licando, e ciò naturalmente favorisce il gioco 














dine BR] governo russo. L'Inghilterra, non sentendosi 

roppo rassicarata, torna adesso sulla domanda 

i Sotvetie è di Alessandretta, che però rimar. 

del.  Bhebbero nominalmente sotto l'alta rovranità del 

che ultano, e ciò come compenso alla garanzia del 

Stra Mprestito turco ch'essa è disposta ad assumersi. 
Bicco adunque nuove complicazioni in vista. 

AP La stampa francese si vccupa ora quasi esclu- 

alla Livamente delle elezioni senatoriali, avvicinandosi 

bro KB gran passi il 5 gennaio, La stampa repubbli- 

Dana mostrasi sicura della vittoria. che la con- 

ha Bervatrice le disputa però tenacement», sfruttando 

adesso lo spauracchio dell'internazionalo per far 

.. Mbiegare in favore dei candidati della coalizione 

niei BÉIi destra i voti doi delegati municipali, cui dalla 


vigente costituzione è affidata la nomina degli 
pttanta nuovi senatori a 2290 che tra quattro 
Esettimane prenderanno posto nella Camera 720- 
deralrice. 
fi L'opinione pubblica in Inghilterra è vivamente 
preoccupata, come rilevasi dai giornali, della crisi 
operaia scoppiata ad Oldham. Oggidi sono chiuse 
entotrenta filature e trentamila operai riman- 


di 
llo 
fo. 
‘iui 


co. MFONO înoperosi. Gli scioperanti hanno fatto appello 
ala agli operai delle altre industrie ed al pubblico; 
essi dichiarano che la diminuzione di salario pro- 
ani MMPosta dai principali è la terza tn meno d'un anno; 
e che dopo aver accettate le due prime, non 
possono accettarne altre. 
Nel paese di Galles l'industria carbonifera 
re Reoura in una nuova crisi. I prineipali dichiarano 
che per lottare cu'produttori di carbone del nord 
dell'Inghilterra debbono ribassare 1 salari al di- 
ne Misotto del an2::d02u» attuale, ed hanno perciò 
ri. Bconvocato una riunione di delegati degli operai. 
lo MQuesti fatti, che producendosi al principio del- 
ne ffl'inverno hanno una gravità che a nessuno 
v- Bsfugge, offrono un'importanza maggiore di quella 
to fiche possono avere i tornei oratori del Parla» 
t-  Mmento, ove tutti sono certi che lord Beaconsfield 
ta Mtrionierà. 
e : nie 
o: — La l'erseveranza ha da Roma 11: L'ora 
ta Mtarda impedisce ai giornali di esprimere il loro 
i, "giudizio sul voto della Camera. Il Bersugliere. 
e Mannunciando il voto, esclama: Viva il Parla- 
ò mento. Il voto, ‘ch'era aspettato, produsse una 
fi mediocre impressione, e lasciò la città comple- 
tamente tranquilla. Mezz'ora dopo sciolta la se- 
PBiduta, i dintorni del Parlamento rimasero comple- 
> Bitamente deserti. Si giudica generalmente che il 
4 voto lascia la Corona perfettamente libera nelle 
i pere ulteriori deliberazioni. 
î — Roma 12. Tutto è incerto. Il Re riservossi 
o Rai deliberare sulle dimissioni presentategli. Ven- 


nero chiamati dal Re a consiglio Tecchio e Fa- 
rin. Fu anche richiamato Cairoli. (72:00) 

— ‘Roma 12. Assicurasi che il ministero ha 
deciso ieri sera di dimettersi. Oggi verrà an- 
nunziata la dimissione alla Camera e al Senato. 
Assicurasi che è esclusa l’idea di scioglimento 
della Camera. (G. di Padova). 

— Roma 12, Sua Maestà conferì parecchie volte 
con Tecchio e con Farini. Le parole pronunciate 
da Cairoli oggi alla Camera ed al Senato vengono 
interpretate come una dichiarazione, che non è 
improbabile lo scioglimento della Camera. Par- 
lasi sempre della possibilità di un Ministero d'af- 
fari e di transazione. Finora Depretis non venne 
chiamato al Quirinale. (Venezia) 

— La Perseo. che doveva giungere jeri è 
stata sequestrata per avere riprodotto, ripro 
vandoli, s'intende, alcuni brani di un manifesto 
della Avatellanza vepubblicana milanese, ch'era 
stato diffuso in molti Caffè di Milano e mandato 
anche all'ufficio della Persev. stessa. 

La Persev. osserva in proposito. « La Procura 
ha trovato più comodo di cominciare da dove 
avrebbe dovuto finire, sicura che avrebbe tro- 
vato in noi de’ sentimenti di rispetto che non 
avrebbe trovato in altri. Ora, noi aspettiamo 
che cominci dal principio. Ad ogni modo, il se- 
questro del nostro giornale è una prova di più 
delle contraddizioni della condotta dal Ministero 

Cairoli». 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Parigi 12. Assicurasi che la Convenzione 
franco Italiana relativa alla pesca del corallo 
sulle coste dell'Algeria è prorogata d'un anno, 

I.giornali portoghesi smentiscono le voci di 
agitazione socialista in Portogallo. ( 

Madrid 14. La Spagna non propose nè al- 
l'Italia, nè alla Germania di prendere misure 
collettive contro gli anarchisti. 

Roma 12, Votazione dei deputati veneti: 20 
favorevoli, 24 contrariì al Ministero. Due, Mi- 
nich e Maafrin, astenuti. 

Parigi 12. L'ammiraglio Jourez è stato no- 
minato ambasciatore a Madrid. 


ù Parigi 12. Notizie di Costantinopoli: Regna 











zione, e ad una lealtà di cui noi, avvorsarit ; agitazione in seg 











































ito alla scoperta d’una con- 
giora per detronizzare il Sultano, Molte pattu- 
glio di notto, molti arrestati, fen' quali Negdi 
pascià capo musica nel Palazzo del Sultano. Mu- 
rad od il Principe ereditario sono guardati a 
vista. Perquisizioni prosso gli ex ministri. Lo 
trattative per la nuova convenzione anglo-turcn 
progrediscono. Dicesi che l'Inghilterra domandi 
la cessione dei porti di Sotvetio e Alessandretta 
sotto l'alta sovramtà del Sultano, L'Inghilterra 
darebbe un compenso finanziario, e garantirebbe 
un prestito di venti milioni di lire sterline. 

Londra 12, È probabilo che ji Parlamento 
si aggiovai al 17 corrente. 

Costantinopoli 12. Una circolare di Ke- 
reddin dice che il cambiamento di Ministero 
rio per eseguire le riforme. 

12. Il comitato incaricato di esa- 
il trattato di Berlino tenne seduta, alla 
quale intervennero Auersperg, Depretis e Unger. 
Dopo una lunga discussione sulla questione di 
forma, se per la validità del trattato di Ber- 
lino sia necessaria l'approvazione dello stesso 
da parte della rappresentanza dell'Impero si ri- 
solse di aprire domani la discussione del trattato. 


itoma 12. li Vaticano ha fatto sapere al 
governo russo, mediante il Nunzio a Vienna, di 
essere disposto a risolvere la quistione ecclesia» 
stica della Polonia. Il gabinetto russo inviò a 
tal uopo a Roma in missione speciaie Urussofi, 
il quale si pose d'accordo col cardinale Nina su 
parecchi punti e ritornò in Russia per sotto- 
porre al governo gli accordi stabiliti. Le trat- 
tative hanno preso una piega favorevole, dacchè 
la Russia si mostra disposta alla conciliazione. 

In seguito al voto della Camera ebbe luogo ieri 
sera un Consiglio di ministri. La situazione par- 
lamentare è piena di difficoltà. La Camera tiene 
quest'oggi seduta. 

Vienna 12. La diplomazia stabili per comu- 
ne accordo di occupare con un esercito promis- 
cuo la Bulgaria e la Rumelia quando i russi 
sgombreranno da quei territorii, affine di pro- 
teggere la sicurezza delle varie schiatte, ove si 
trovano in minoranza ed esposte a pericoli. La 
prossima tornata della Delegazione austriaca è 
annunciata per sabato. 
dapest 12. Avvenne un grave scandalo 
all'Università, provocato dalla censura inflitta 
agli studenti che presero parte alla fiaccolata 
dimostrativa in onore dell'opposizione parlamen- 
tare. Gli studenti ammoniti vennero fatti segno 
ad una vera ovazione dai loro compagai. I de- 
legati secessionisti deliberarono di presentare 
un voto separato contro la politica annessioni- 
sta del conte Andrassy e respinsero nella com- 
missione il preventivo delle spese per l'occupa- 
nel 1879, Si attende con ansietà la seduta ple- 
naria. della Delegazione ungarica, che ha luogo 
oggi. 

Serajevo 12. Il rimpatrio dei profughi è 
facilitato dai soccorsi elargiti dai possidenti. Il 
comandante in capo diramò istruzioni affine di 
appianare le contese agrarie e ristabili la rela- 
tiva ordinanza turca. 


Berlino 12. Si assicura essere stato final- 
mente raggiunto un accordo nelle trattative 
commerciali ed essere stato combinato un com- 
promesso favorevole all'Austria. 


Nostri dispacci particolari 


Roma ]2. Il Ministero, meno Pessina e Brin, 
vorrebbe sciogliere Ja Camera. Pare che ia Co- 
rona preferisca la ricostituzione del Gabinetto 
modificato. Difficile che Cairoli accetti. impor- 
tando ciò l'esclusione dì Zanardelli e Doda. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 12. (Senato del Regno). Cairoli an- 
nunzia le dimissioni del Gabinetto. Il Re si ri- 
servò di deliberare in proposito. Il Ministero 
rimane al suo posto per il disimpegno degli af- 
fari e per la tutela dell'ordine pubblico. 

Approvasi il progetto per la modificazione 
alla legge sulla pensione dei Mille 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

— (Camera dei deputati). Il Presidente del 
Consiglio annunzia cie il Gabinetto, ossequiente 
al voto dato ieri dalla Camera, rassegnò le sue 
dimissioni al Re che si riservò di far conoscere 
le sue determinazioni. Soggiunge che il Mini- 
stero resterà intanto in ufficio, per il disbrigo 
degli affari e per mantenere l'ordine pubblico. 

La Camera approva quindi senza discussione 
il progetto per la Leva Marittima di duemila 
uomini di I. contingente sulla classe del 1858 
e poi si scioglie la seduta. 


Vienna 11. La Polilische Correspendenz ha 
i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli 12. Si conferma l’esistenza di 
un’inquietante agitazione, che va sempre più 
crescendo, in seguito ai continui arresti; che 
stanno tutti in relazione cola scoperta di una 
congiura che avrebbe avuto a scopo la detro- 
nizzazione del Sultano Abdul-Amid. Il dimesso 
Granmastro delle artigherie, Reuf pascià, do- 
vrebbe essere deferito al Consiglio di guerra pel 
contegno da esso tenuto durante l’ultima guerra. 
L'assemblea nazionale bulgara deve radunarsi il 
27 corrente in Tirnova per eleggere il principe. 

Bucarest 12. È qui arrivato il neo-nominato 
inviato turco alla Corte remena, Suleiman pascià. 

Atene 12. Photiades pascià fu avvertito di 
sospendere, fino ad ulteriore avviso, il suo viag- 
gio a Candia. 
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* Costantincpoli 12. L'ambasciata d' Inghil- 
terra smentisce che sia stalo concluso un nuovo 
Trattato colla Porta per la cessione di. Cipro o 
por una ingerenza maggiore dell'Inghilterra. 1 
nogoziati «i riferiscono unicamente al mollò di 
eseguire lo riforme. 

Berna 12, Quattro Stati reclamarono presso 
la Confederazione riguardo il giornale Avant 
garde cho pubblicasi a Chau-de-Fond. Il Consi- 
glio federale ordinò la chiusura della Tipografia 
è proibi nulla Posta di trasportare il gioranle. 

Vienna 12, La Commissione della Camera 
approvò il bilancio, autorizzando il Ministero a 
riscuotere le imposte sino alla fine del marzo 
1879, ma respinse tuttavia il paragrafo che lo 
autorizzava ad emettere venti milioni di rendita 
in oro per coprire il disavanzo eventuale. 

Pietroburgo 12. Ieri dinanzi al Palazzo 
del Granduca ereditario vi furono assembra- 
menti di studenti che volevano consegnargli una 
petizione. Il Granduca trovavasi a Tsarskoezelo. 


Il capitano della città incaricossi di consegnare . 


la petizione è quindi gli studenti si dispersero. 

Budapest 12. Rispondendo all'indirizzo di 
devozione «della Deputazione bosnese, l'Imperatore 
la ringraziò per gli espressigli sentimenti di fe- 
deltà ed nttaccamento. Disse che, nella tranquil- 
lità che ormai regna in paese, egli ravvisa la 
prova che la popolazione riconosce le sue inten- 
zioni tendenti alla prosperita del paese L'impe- 
ratore chiuse colla dichiarazione che le religio 
ni esistenti godranno di eguale tatela, le con- 
suetuliui saranno rispettate, e i diritti legal 
mente acquisiti. preservati” È 

Praga 12. Lo stato del principe ereditario 
continua ad essere soddisfacente. La guarigione 
della ferita procede normalmente. 

Parigi 12. È morto il governatore generale 
della Banca francese, Rouland. 

Atene 12, Il ministro delle finanze presentò 
alla Camera il progetto di nn prestito all'estero 
di 60 milioni. La Camera incominciò a discutere 
il bilancio. 


NOTIZIE COMMERCIALI: 


Grani Trrino 29 dicembre Mercato quasi 
nullo; nessun affare in grano; meliga più offerta 
con tendenza a ribasso ; segale ed avena inva- 
riate; riso calmo. Grano da lire 27 50 a 31 per 
quintale — dMeliga da lire 17 a 18 — Avena 
da lire 18 25 a-19 — Segala da lire 18 50 a 
19 50 — £iso da lire 38 a 41 50 — Riso ed 
vena fuori dazio. 


Notizie di Borsa, 
VENEZIA 12 dicembre 








La Rendita, cogl’interessi da 1° luglio da 83.65 a 
83.79.68 per consegna fine corr. —,— a—.— 

Da 20 franchi d’oro L. 22— L 22.02 — 
Per fine corrente » TI 
Fiorini austr. d'argento » 1-» 2.361 
Bancanote austriache » , 23614 





Effetti pubblici ed industriali. 
Rend, 5019 god. | genn. 1379 da L. 81.45 a L. 81.60 
lteud. 5 0g god. 1 luglio 1878 + 8960, 83.75 


Valute. 


Pezzi da 20 franchi da L. 22..-a L, 22.02 














Bancanote austriache v 236. —  » 236.50 
Sconto Venesia e piazze d’Italia. 

Dalla Banca Nazionale d- 
«Banca Veneta di depositi e conti com. 5 — 
= Banca di Credito Veneto A 

TRIESTE 12 dicembre 

Zecchini impariati fior. 555(-| 34561 

Da 2) franchi wi 933(-| 93512 

Sovrano inglesi wi 1174 1 IL7Z5I> 

Livo turche » | 10.655-} 10.685 

Tallevi imperiali di Maria T. Li -—1 e — 

Argento per 200 pezzi da 1, | 100.20,—! 10030 — 
idem da ip di fl ” ud —. 1 

P. VAI USSI, proprietario è Direttore responsabile. 
La sottoscritta Elisa Tonini fu Antonio di 


Udine deduce a pubblica notizia d'aver del tutto 
revocato il mandato generale da lei rilasciato 
per atti del Notaio dott. Francesco Puppati di 
Udine al proprio cognato sig. Gio. Batt. Fabris 
di Bernardo sotto lu data 7 giugno 1876 ai n. 
650-1749, per cui d'ora innanzi ella non rico- 
noscerà alcun affare che dal medesimv signor 
Fabris fosse nel «di lei nome ed interesse trat- 
tato 0 conchiuso. 
Udine, 12 dicembre 1878. 
Elisa Tonini. 


sr ir_———Étm@mP1 
GIORNALE ECONUMICO FINANZIARIO 
1879 — ANNO II 


LA FINANZA 


Rivista della Borsa, del Commercio e dell' Industria 
esce ogni Giovedì 

Pubblica trite fe Estrazioni ufficiali 
Nazionali ed Estere. — Contiene articoli 
di economia politica, informazioni sulla 
vera situazione delle Banche e Corpi Morali. — 
Fa gratuitamente per gli abbonati la veri- 
fica delle estrazioni, gl'incassi, di premii, cou- 
pons ece., gli abbonati riceveranno gratis l'an- 
nuario generale finanziario. 

L'abbonamento è fissato a sole L. 3.50 

per tutto il Regno. 

Dirigersi all'Amministrazione del giornale in 
MILANO, Via Bigli, n. 1, e presso 
totti gli Uffici Postal. 


In UDINE presso il Libraio Ferri Luigi al 


l'Edicola. 
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tito. Municip 
.._BARANTITO. CON PRIMA IPOTECA 
«iscritte sopra una proprictt / i 


La Città di SESSA, AUR ue 
PROVINCIA DI CASERTA: © ‘ 








Ce cio emette i 
N. 1016 Obbligazioni Ipotecarie . 
di Lire 00 ciascuna ' A 


fruttanti 25 lire all'anno e rimborsabili alla pari. > 
Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova e Venezia, I A i 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA . ‘ * LE 
è aperta nei giorni 16, 17, 18; 19 e 20 di- 
cembre 1878 al prezzo di L. 410, — god. dal’ 
15 dicembre 1878, che si riducono a sole 
L. 390.25 pagabili come appresso: gi 
L. 25.— alla sottos. dal 164} 20 dic. 1878. * 
» 50,— al reparto È ? 












al 1. gen.1879 È 
















» 80, 
» 80- al 15 » » 
» 80,— al 1. feb. ‘> 
L.95.— al15 +». 
meno: » 19.75 per iriteressi ‘anticipati » 
——— dal 15 dlicembiie 1878 * 
» 75.25 al 30 settembre ‘1879 


—_— che si compitàno co 
Totale L. 390.25 me contante, >.» . 
Quelli che salderanno per interò’ allà 
sottrazione pagheranno in luogo di 1:, 390.25 
9010: 4 ET iu te . Lire 388,25 
ed avranno la preferenza in caso di riduzione: 
GARANZIA SPEGIALE > I. 
Questo Prestito è garantito in modo eccezio- 
nale e cioè: È i 
a) col vincolo generale di tutte 1 
presenti e future del Comune, ot 
b) con una prima ipoteca stata iscritta sopra. 
Beni stabili di un valore tre volte superiore ‘al 
Prestitò stesso. fi 
c) con la cessione delle rendite degli stabili. '. 
ipotecati. cessione che fu notificata all’Esattore.- 
Attesa questa cessione non solo :è fatta deloga? :.. 
zione all'Esattore di impiegare le rendite ‘degli. 
stabili per lu estinzione delle annualità.del, Rre- 
stito e non altrimenti, ma queste rendite, sonò,'-- 
fin d'ora proprietà dei portatori delle ‘Obblig: 
zioni e non punno quindi essere in aleun. modo; 
distratte o diversamente impiegate: , 
La Città di Sessa Aurumnea con 27000 
abitanti trovasi nella Provincia di Caserta; .Il 
suo territorio, posto in clima temperato, ablionda 
di ulivi, viti, grani, pascoli, ecc. ecci'.Lò' sv 
luppo della agricoltura e delle industrie ha fatto 
sì che i mercati periodici di Sessa Aurunca 
sono i più importanti della Terra di Lavoro 
Le Obbligazioni di Sessa Murunea ri 
cono tutti i vavtaggi del mutvo ipotecario 
del titolo al latore. Esse sono nello’ siesso tempo 
Obbligazioni e Delegazioni. Questo titolo ha 
poi ll vantaggio di essere fruttifero in modo 
eccezionale giacchè rende circa 1°8 per 100 mentre 
ogni altro titolo ipotecario {esempio le Cartella 
fondiarie della Cassa di risparmio di Milano); 
negozia sopra il pari e quindi frutta menu. d 
5 per 100. ? - o : 
Le Obbligazioni di Sessa Auranca hanno 
specialità del più pronto rimborso in L..5 
venendo nei primi anni sorteggiale in numer 
maggiore in confronto degli ‘ultinì 3 
N. Presso Francesco Campagnoni di M 
trovansì ostensibili gli atti ufficiali del pre 
Prestito. o " 
La sottoscrizione Pubblica é aperta nei gi 
16, 17, 18, 19 e 20 dicembre 1878. È 
In Sessa Aurunca presso la Tesoreria Mu 
In Milano presso Campagnoni Francesco. 
In Napoli presso la Banca Napoletana. 
In Torino presso U. Geisser e C. 
In Genova presso la Banca di Genova, 
lu Udine presso la Ba 
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del 20 per cento sopra il prezzo 
gmnato, Unica occasione dì vestire: a - bù 
mercato. È Rage 





Il Direttore. Lieigi Ange 





. Onde evitare qualunque equivoco che potessi 

insorgere per somiglianza di nomi e di comm 

cio il sottoscritto dichiara di non aver. null 

che fare. col Bazar di vestiti fatti annuoziat 
questo giornale, Riano 

Udine, 7 dicembre 1878, ; 

Sa Luigi Napoleva 


’ . e n x 
Trent'anni di successo. 
Le celebri pastiglie pettorali dell’ Eremita di,‘ 
Spagna preparate dal prof. MI. de Bernaro + 
dini di Genova, guariscono prontamente qua=- 
lungue tosse, tisi di primo grado, ed'ab. 
bassamento di voce dei Cantanti e Predi. 
catori. IL i IL 
Lire ®,5@ la scattola con istruzione 


Deposito in ‘UDINE presso î primarii fari 














































Le inserzioni dall'Es 
-_ de publicié E. E. OBLIE 


IN, 950 È Zara fi 19 

+. Municipio di Bagnaria Arsa 
a. AVVISO. . 
.-iArtutto dicembre corrente-.è aperto il concorso al posto di Maestra. ele- 
mentare: femminile di questo Comune con residenza in Sevegliuno, e collo sti- 
pendio di, annue lire 400. 

‘© Bagnaria Arsa 7 dicembre 





1878. 


Per il Sindaco 
G. M. Ferro 








1 pubb. 
Distretto di Moggio 
Comune di Moggio 
i AVVISO DI CONCORSO. 
«In. seguito a spontanea rinuncia del titolare, resta aperto a tutto il 
volgente dicembre il concorso al pusto di Segretario di questo Comune, col- 


+ l'obbligo della tenuta dei Registri dello Stato Civile, verso l'annuo stipendio di 
L. 1600 pagabili in rate menzili postecipate. 

+ <> Glì aspiranti presenteranno a questo Municipio nel termine preindicato le 
loro domande in bollo competente corredate dai seguenti documenti: 

o 1. Certificato di nascita — 2. Patente d’ idoneità -- 3Fedine politica-cri- 

‘ mipale.— 4. Certificato di sana fisica costituzione — 5. Certificato di cittadi- 
nanza italiana. ; “n ” 

Dall' Ufficio municipale, Moggio li 2 dicembre 1878. 

3 Il Sindaco ' 
A. Franz 


«_— AVVISO 
per vendita volontaria 


' La Commissione dei creditori cessionari della-ditta Giovanni Pellegrini rende 
noto che sono posti in vendita, tanto il Negozio' di commestibili in Udine, piazza 
Mercatonupvo, quanto li fondi fabbricati in mappa di Arta in Carnia sottode- 
‘scritti e che gli aspiranti all'acquisto possono rivolgersi tanto all'avv. Federico 
“Valentims in Udine quanto all'avv. Michielo cav. Grassi in Tolmezzo. 


Descrizione dei fondi. 


5° N 1290 
. Provincia di Udine 








N di mappa Qualità Denominazione Pertic. Rend. 
i Prato. Salin di Radina 449 108 
Idem. | Samondin 1551 372 
y Idem ti Chiaule stuarte 235 — d 
ata Ù . ( 
) Prato Rive di Sieis ‘ 525 496 
) ( 
‘Pascolo Ponte di legname 1806 108 
Idem Rovisat 465 — 28 
Prato' Pian del Tulmiezzin 602 692 
Idem Riva Sagrat 147 169 
Ghiaia e prato . Piano del molino 285 — — 
Pascolo Idem 2_- — 12 
Idem «Piazza — 23 -- 46 
idem Tdem — 74° — 85 
Z74g. } Coltivoe prato Piazza di sotto (25 20 
Da } , Coltivo e prato Piazza di sopra î 3 n i " 
2655 ) . ; ( 
2857 a ) Orto € prato, area di ;n Chiusinis — 59 — 86 
2663 a ) casa rovinata 
2213 ) Stabilimento vecchio in ( — 31 12 24 
2214 ) Arta £ * (— 34 3960 
6547 Idem nuovo — 111 4422 
2187 Brolo o bearzo —_ 489 13 55 
-2186 Prato Cisîs 210 582 
6532. Pascolo Rio Rovina 138 — 08 
2695 @a Porzione di casa iu Chiusinis — 4 12- 
2684 Port) Braidack stai | 
porz.) Braidaobearzoconstalla ; susini È 
5211. -porz) e fienile sopraposti di Chiusinis i 2067-50.18 
5567 ) 7 
518 Prato Randinop 1475 354 
1451 Prato Sutremis 20 81 853 
1400 ‘Bosco ceduo forte 'Feral 586 — 47 
1455. ) { 
6162 ) . Prato con stavolo Vandiselis 29 12 19 20 
6405 ) ( 
1483 Prato Castagnet 319 — 77 
Pi ) Aratorio e prativo —Sieis { 324 470 
"2701 ) ( 

« 2102. -) ; n‘ i ta 
2703 ) Coltivo e prato Soratet 485 1339 
6292. >.) . 

2760 Coltivo _ 168 334 

1361" porz.) a : 

e porz.) Prato . Piano del molino 827 497 
358 : { 

2648 ue Casa in Piano di Sotto di provenienza Seccardi — —. — — 

ia Stabilimento aque pudie . . 7 i 
5 “’ non ancora censito sul torrente sun en 
Sega nuova a due mec- 


canismi e fondo an- 
messo non ancora cen- 
- siti a 
"Udine, 4 dicembre 1878.. 
i 11 membro della Commissione 
‘Alessandro Moro, 


in Chiusinis 












terò pel nostro giornale si ricevono esclusivamente p 
5HT, a Parigi, 21 Rue Saint Marc; 








Ling” 





e Londra 4 


Y na? i 
ox, SOCIETA” 
i ‘per la Bonifica dei Terreni Ferraresi. 

La Società possiedo nella provincia di Ferrara molti terreni perfettamente 
bonificati e di wna fertilità eccezionale, e che è disposta di concedere. 
A) Inaffitto per un novennio per l'annva corrisposta in progressione cre- 
scente da triennio in triennio in modo a formare la media 
di L. GO per ettaro ed anno, cioò 
L. 22,81 per ogni pertica milanese 
L. 6,53 per ogni staia di Ferrara (10 di Biolia) 
L. 12,48 per ogni tornatura di Bologna 
L. 23,18 per ogni campo di Padova 
B) A mezzadria per un numero d'anni da convenirsi alle condizioni solito e 


39 











per 28 a favoro del mezzadro, ed 133 alla Società. 

C) in enfiteusi a condizioni da convenirsi. 

La Società è pure disposta di vendere detti terreni 2 lunglussime mora, 
ossia contro. pagamento di rate annuali fino al termine massimo di 35 anni. 

Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino n.. 2; 
in Ferrara Via Palestro n. 61. 


VERE PASTICLIE MARCHESINI 


CONTRO LA TOSSE 
DEPOSITO GENERALE IN VERONA 


Farmacia della Chiara a Castelvecchio 


Garantite dall’Analisi ‘eseguita nel Laboratorio Chimico Ana- 
litico dell'Università di Bologna —- Preferite dai medici ed aduot- 
tate da varie Direzioni di Ospitali nella cura della Tosse Nervosa, 
dì Raffredore. Bronchialé, Asmatica, Canina dei fanciulli, Abbassa- 
mento di voce, Mal di gola, ecc. 

i È facile graduarne la dose a seconda dell'età e tolleranza 
dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle Vere R'astiglie Mare 
chesini è vinchiuso in opportuna istruzione, munito di timbri e 
firme del Depositario Generale, Giannetto Dalla Chiara. 

Prezzo Centesimi 75. 

Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda uno 

sconto conveniente. 








QUOpUeA 1g 
Si vendono 





Dirigere le domande con danaro o vaglia postale alla 
Farmacia DALLA CHIARA in Verona. 
Deposîti: UDINE, Fabris Angelo, Commessatti Giacomo; 
Tricesimo, Carnelutti; Gemona, Billiani; Pordenone, Roviglio; 
Cividale, Tonini; Pals:anora. Marni. 


CURA B MIGLIORAMENTO DELLE BRNIE | 


DI Milano Via Cappellari 4. Specialità privilegiata del rino- 
L. Zaurico, mato Cinto io ro; iatenzione Zurito. per 
contenere all'istante e migliorare qualsiasi Ernia. La eleganza di questo Cin/o, 
a leggerezza, il suo poco volume e soprattutto la mobilità. in ogni verso della 
sua pallottola per l'applicazione nei più disperati casi di Ernie lo fanno prefe- 
ribile a tuili è sistemi finora comosciuti. L'essere fornito questo Cinto mecca- 
nico di tutti i requisiti anatomici per la vera cura déll'Érnia, gli meritò il 
favore di parecchie illustrazioni della scienza Medico-Chirurgica, che lo dichia- 
rarono unica specialità solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino qui 
dall'Arle' La questione dell'Ernia è riservata solo all'Orlopedia-Meccanica. 

Si tratta anche per le deformità di corpo. 


cudoy [ep eroemzeg oENpesose pid of ossosd 
- presso le più accreditate Farmacie del Regno 











Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILGOLE ANTIBILIOSR BR PUIGATIVE DE A, COOPER 

RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
| sal di Fegato, male allo slomzzed agli co intestini, utilissimo negli attacchi 

di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puraménte vegetabili, nè sce- 
i mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cas- 
È biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano : in Venezia alla Farmacia 
| reale Zumpironi e alla Farmacia Ongarauto — In UDINE alle Farmacie 

COMESSATI, ANGELO FABRIS FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ria dei farmacisti MINISINI e QUARGNALI: in Gemona da LUIGI BIL- 
LIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' Italia. 


FARMACIA REALE 


ANTONIO FILIPPUZZI 
diretta da Silvio dott. De Faveri 















Polveri pettorali del Pappi, 
divenutein puco tempo cele- 
briedi uso estesissimo, non 
essendo composte di sostan- 
ze ad azione irritante, agi- 
scono în modo sicuro con. 
tro le affezioni polmonari e 
bronchiali croniche; gua- 
riscono qualunque tosse, . 

Deposito delle pastiglie 
Becher, Marchesini, Pane- 

Oto di Merluzzo di i rai, Prendini, Dethan, del- 
Terranuova (Berghen). |l'Eremita di Spagna, etc. 


Polveri draforetiche, specifico pei cavalli e buoi, utile 
per la: psoriasi erpetica e la scabbia. 
Grande deposito di specialità nazionali ed estere; acque miletali; strumenti chirurgici. 


Sciroppo - d' Abete bianco, 
vero balsamo pei catarri 
brouchiali cronici, nella 
tubercolosi, nelle lente ri- 
soluzioni delle pneumoniti, 
nei catarri vescicali. Que- 
sto sciroppo: preparato per 
la prima volta in questo 
laboratorio è fatto degno 
dell'elogio di egregi me- 
dici. 


calce semplice e ferraginoso. 
Raccomandati da celebrità 
Mediche nella rachitide, 
scrofola, nella tabe infan- 
tile, nell’isterismo, nell’e- 
pilessia, etc, 

Elisir di Coca, rimedio 
ristoratore delle forze, usa- 
to nelle affezioni nervose 
e degli intestini, nell'im- 
potenza virile, nell’ iste- 
rismo, nell'epilessia. etc. 


nella bolsaggine, pella tosse» 


UDINE, 1978 Tip. G. B, Doretti 0 Soci 





resso l'Office principal 











di cui nel vigente codice civile, salvo che nel 1° anno il prodotto vien diviso * 























LA 


140 Fleet” 


Street, - 


GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITÀ 


Molti sindaci e segretari comuna; 
hanno creduto, che gli ascisi di co. 
corso ed altri simili, ai quali dovrelty 
ad essi piemero di daro là mmassig; 
pubblicità, debbano andare ‘como gi; 
altri annunzit legali, a seppellirai in 
quel bullettino governativo, che ny 
di ad essi quasi pubblicità nessun 
facendone costare fi più l'inserzione 
allo parti interessate, i 

Un giornale è letto da molte fper. 
sone, le quali vi trovano anche gj 
annunzii, che ricevono così Ja desi, 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comune e ln 
rappresentanti, che essi possono stag. 
pare i loro auvist'isti concorso ed dl 
tri simili dove vogliono; e torna d 
essi conto di farlo dove trovano ki 
massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratt] 
di tutti gli interessi dello Provincia, 
è anche letto in tutte le parti di ew 
e va di fuori dove non va il bullettin 
| ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, ne 
i caffè. Adunque chi vuol dare. pu. 

blicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 
esso, 








panni, preservano quest'ultimi da) ! 
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GRANDE ASSORTIMENTO 
DI PACCHETTI IGIENICI PROFUMATI A PIACERE, 
- Il prezzo è .di.soli Cent, 35 al pacchetto. 
Rivolgersi alla Nuora Drogheria Minisini e Quargnali in Udine in { 


Questi sono ormai indispensabili in ogni famiglia. Oitre al delizioso pro. 
fondo Mercatovecchio. 


fumo, che lasciano alla «biancheria ed ai 
tarlo tanto dannoso nella stagione estiva, 








ll più acuto dolore dei denti pro; 
dotto dalla carie viene in pochi istanti 
arrestato mediante la portentosa 


CARTODONTINI 


preparata dal farmacista ROSSI i 
Brescia, via Carmine, 2360. 


Prezzo IL. 1 al flacone. 
Deposito in tulle le principali Fa 
macie d'Italia 








Da vendere 
IN PANTIANICCO 


site ee 


Sedegliano casa a due piani 
quattro stanze al piano terreno, 0 
corte, orto ed ampio granajo. Dell 
casa sarebbe assai adatta ad uso ost 
ria od altro esercizio. 


Per trattative rivolgersi all'Ammi 
nistrazione di questo giornale. 
AA EE 

Da GIUSEPPE FRANCESCONI librajv 
Piazza Garibaldi N. 15 trovasi ua gravi 
assortimento di libri vecchi e nuovi, mont 
ed altri oggetti d'antichità. Assume quali 
quo commissione, a prezzi discreti; compr? 
permuta qualsiasi libro, moneta, 
cc. ecc. - 








